Il punto della situazione

A questo punto mi pare valga la pena di riordinare quanto abbiamo prodotto e ripercorrere le fasi del lavoro del gruppo per permettere a tutti di assumerne il senso in fase di condivisione con gli altri gruppi.

1 Fase

Ad ogni gruppo disciplinare è assegnato un compito.

Consegna per il gruppo
“Individuare conoscenze dichiarative e procedurali essenziali dell’area linguistica per la certificazione finale (secondaria di primo grado) delle competenze.”
Dopo un primo confronto sul significato di conoscenze dichiarative e procedurali, il gruppo ha ritenuto opportuno fare due proposte praticabili tenuto conto dei tempi a disposizione (tre incontri a partire dall’inizio del secondo quadrimestre)
Assunti di partenza.

· Non si deve inventare nulla in quanto già ci sono Indicazioni ministeriali e traguardi d’uscita dell’obbligo strutturati secondo conoscenze dichiarative e procedurali. Basta calarli nelle realtà dei curricoli di ciascun istituto ed eventualmente limitarne l’ampiezza o graduarne i livelli, fissare standard.
lettera Fioroni
· Se l’obiettivo finale del lavoro è produrre uno strumento agile e facilmente compilabile in sede di esame di terza media, utilizzabile dalle diverse scuole della provincia non è possibile staccarci troppo dalle consuete abitudini valutative  disorientando i docenti (non solo di lettere e lingua straniera). Cerchiamo una proposta “moderata e ragionevole” che sfrutti tutte le potenzialità che l’attuale esame di terza media offre sia a livello di elaborato scritto (le tre tracce) e di colloquio pluridisciplinare. Si decide di assumere come linea guida il documento di Adriano Colombo pubblicato sul sito dell’associazione disciplinare linguistica GISCEL.

Colombo_competenze
 Circolare 28 sugli esami di terza media  
Fase 2

· I materiali sono stati letti, discussi, integrati e condivisi dai membri del gruppo
